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Il futuro e la crescita della città al centro del dibattito di ieri 

In consiglio comunale la questione della casa 
monopolizza» la discussione sul bilancio 7 8 « 

Ariani ribadisce l'esigenza di uno sforzo unitario per la soluzione dei problemi — Le diversità non devono 
trasformarsi in contrapposizioni aprioristiche — Un confronto articolato con le proposte della maggioranza 

Incriminato 
giornalista 

per violazione 
del segreto 
istruttorio 

Un altro grave a t to della 
magistratura nei confronti di 
un giornalista, dopo l'incri­
minazione di Antonio Lova-
•ciò, capo cronista deWAvve-
nire che si rifiutò nel corso 
di un Interrogazione di rive­
lare la fonte di una notizia 
pubblicata sul suo giornale. 
Questa volta è toccato al 
collega Piero Meucci di Pae­
se Sera. Il sostituto procura­
tore Persiani ha contestato 
al giornalista i reati di vio­
lazione del segreto istrutto­
rio In concorso con un pub­
blico ufficiale rimasto .scono­
sciuti) e reticenza per non 
aver indicato la fonte dell'in­
formazione. 

Piero Meucci era stato con­
vocato dal giudice Persiani a 
seguito di un articolo pubbli­
cato nell'edizione di domeni­
ca scorsa, concernente la tra­
gica sparatoria di via dello 
Casine nel corso della quale 
un « commando » di terrori­
sti uccise l'agente di P S Fau­
sto Dionisi. 

Ancora una volta il dirit­
to di cronaca viene messo in 
discussione dalla solerzia di 
un magistrato. 

Riunioni 
in preparazione 
della conferenza 

cittadina 
del PCI 

Oggi pomeriggio alle 18 In 
Federazione è convocata la 
riunione del segretari di se­
zione della città per affron­
tare In preparazione della 
conferenza cittadina 1 temi 
delle s trut ture organizzative 
del partito. 

* • * 

Stadera alle 21 In Federa­
zione si terrà una assemblea 
cittadina degli universifari 
comunisti, convocata in pre­
parazione della conferenza 
cittadina. 

* • # 
Oggi alle 21 presso la se­

zione Sinigaglia-Lavagnini in 
piazza dei Ciompi si terrà 
una assemblea di part i to per* 
discutere sulla at tuale situa­
zione politica. 

Interverrà il compagno Pao­
lo Cantelli della segreteria 
regionale. 

* * • 
Oggi alle 16,30 In Federa­

zione si svolgerà un attivo 
della sezione FS, S. Maria 
Novella per discutere su 
« L'iniziativa del part i to per 
sconfiggere 11 terrorismo e 
la violenza"; per l'attuazione 
del programma di governo». 

Interverrà ai lavori il com­
pagno Renato Campinoti 
della segreteria della Fede­
razione. 

Casa, urbanistica, questio­
ni dello sviluppo sono i temi 
che hanno fatto la « parte del 
leone» nel dibattito sul bi­
lancio del '78 che si è svi­
luppato nel corso della sedu­
ta di ieri del consiglio comu­
nale. Senza distorsioni pole­
miche o divagazioni ad effet­
to, capigruppo, consiglieri ed 
assessori che hanno preso la 
parola si sono misurati con 
spirito critico e costruttivo 
sui problemi suggeriti dalla 
relazione introduttiva presen­
tata venerdì scorso dal sinda­
co Gabbuggianl. Non sono 
mancate le critiche, le doman­
de, gli interrogativi. Ma i bi­
nari del confronto continua­
no a scorrere. 

Il bilancio, he esordito 1* 
assessore allo sviluppo econo­
mico Luciano Ariani, con la 
sua impostazione programma­
tica deve essere inquadrato 
nella situazione di emergenza 
che attraversa il paese, ed 
esige uno sforzo unitario per 
la soluzione dei problemi. Ma 
la riflessione di oggi è che 
diversità e differenze, che pu­
re esistono, non possono né 
debbono trasformarsi in con­
trapposizioni aprioristiche o j 
in comodi alibi. I 

Per le sorti della città, per ' 
il suo futuro di crescita de­
mocratica e di sviluppo è ne­
cessario sciogliere alcuni no­
di nazionali. Premesso que­
sto il bilancio preventivo rap­
presenta indubbiamente uno 
sforzo di realismo e concre­
tezza, prevede una serie di 
provvedimenti che risponda­
no in modo programmatico 
alla domanda sociale del cit­
tadini e che costituiscono un 
moltiplicatore di energie pub­
bliche e private, in piena coe­
renza con le linee t ra t ta te 
dal « progetto Firenze ». 

K' una strategia di inver­
sione di tendenza, ha affer­
mato Ariani, che fa leva su 
alcuni cardini, tra cui la pia­
nificazione urbanistica e so­
ciale: da qui l'intervento pre­
visto sul centro urbano, con 
un impegno per lo soluzione 
del problema della casa (vedi 
convenzione a tasso agevola­
to con gli istituti bancari), 
la spinta alle attività produt­
tive, all'agricoltura, alle at­
tività turistiche, all'applica­
zione concreta della legge sul­
l'occupazione giovanile. 

Ariani ha poi ricordato 1' 
impostazione con cui vengono 
affrontati i problemi delle 
infrastnitture, Palaffarl, For­
tezza da basso, questioni del­
l'aeroporto. Il comune si po­
ne decisamente come contro 
promotore di aggregazione di 
fronte a tut te le forze socia­
li ed economiche sulla base 
di una costruttiva intesa con 

^*W>muni del comprensorio 
e la regione. 

E su questo sforzo, ha con­
cluso Ariani, si devono impe­
gnare insieme e unitariamen­
te risorse pubbliche ed ener­
gie private. Al di là della di­
stinzione dei ruoli diversi che 
le forze politiche ed economi­
che si assumono occorre un 
apporto generale alla vita 
quotidiana della città. 

In un momento come que­
sto non è sufficiente, ha det­
to l'assessore, soltanto la mag­
gioranza, per quanto ampia 
essa sia: è questo il senso 
profondo di questo dibattito. 
I problemi e le proposte con­
crete su cui la discussione di 
Palazzo Vecchio sembra in­
tenzionata ad attenersi sono 
state affrontate anche nell'in­
tervento del capogruppo DC 
Gianni Conti, non senza una 
preventiva riproposizione di 

schieramenti preconcetti che 
ne ha condizionato la linea 
e le conclusioni. 

Scontato il giudizio nega­
tivo sulle linee del « proget­
to Firenze », anche se l'espo­
nente democristiano non ha 
potuto esimersi dall'apprez-
zare i criteri che hanno por­
tato alla formazione del bi­
lancio. Ma Conti non ha ri­
sparmiato il vecchio reper­
torio: la partecipazione sa­
rebbe un alibi politico per ot­
tenere ussenso su certe ope­
razioni di vertice, il «pro­
getto Firenze » una scelta di 
opere pubbliche che non rie­
sce a travalicare i limiti del­
l'occasionale e del contingen­
te. il centro direzionale « un' 
opera di regime », una « dila­
pidazione di energie e ri­
sorse » a scapito del recupe­
ro abitativo urbanistico e 
sociale del centro storico. 

Il capo gruppo DC ha po­
sto, alla base del suo inter­
vento la necessità di un 
« rinnovo urbano ». Sul fron­
te delle proposte, oltre alla 
modifica della normativa che 
disciplina la zona cittadina 
compresa dentro ì viali, 
Gianni Conti ha parlato del­
la costituzione di un ente a 
carattere e capitale pubblico 
per la riqualificazione e la 
valorizzazione ambientale 
della città. 

Il problema delle abitaziol 
e condizione di vita degli stu­
denti sono stati affrontati da 
Pierlorenzo Tasselli, capo 
gruppo del PDUP che ha li­
mitato il suo Intervento ad 
una riproposizione stringata 
ilei problemi più scottanti dei 
due settori. « C'è in questo 
campo — ha affermato — 
qualche strumento in più da 
usare e qualche possibilità in 
più per esplorare la situa­

zione e con maggiore corag­
gio ». 

Lotta alla proprietà assen­
teista, conclusione e utiliz­
zazione del censimento sulla 
situazione abitativa, già con­
dotta dalla amministrazione 
attraverso l'intervento diret­
to dei consigli di quartiere, 
piani particolareggiati per 
gli immobili sfitti già indi-
viduati, convenzione con gli 
istituti bancari per l'inter­
vento di recupero sotto il 
controllo pubblico, sono gli 
interventi che l'esponente 
del PDUP ha sollecitato. 

« Sarà l'anno della casa » 
ha offermato il comunista 
Marcello Bausl. riproponen­
do questo tema al consiglio 
« considerando le grandi tap­
pe da poco in approvazione 
della legge sull'equo canone 
e sul piano decennale ». 

« Determinante per il Co­
mune sarà il programma plu­
riennale di ottuazione al fi­
ni di un'efficace politica del­
l'ente locale in questo cam­
po e compito dell'ente locale 
— ha concluuso — sarà an­
che quello di adeguare 1 suol 
strumenti di intervento in 
primo luogo alla redazione 
dei pioni particolareggiati. 

Come d'abitudine nel corso 
del dibattito i vari gruppi 
consiliari hanno affidato al 
loro «esper t i» gli interventi 
centrati sul problemi parti­
colari. Nella seduta di lei i 
è s tata la volta di Rinaldo 
Bausl (DC) che ha parlato 
dei problemi scolastici e cul­
turali e di Alberto Zurli 
(DC) che si è soffermato 
con particolare attenzione 
sugli aspetti della politica 
ospedaliera, sanitaria e assi­
stenziale. 

Affollata assemblea dei lavoratori nei locali dell'azienda 

Dall'ATAF impegno contro il terrorismo 
Alla manifestazione hanno partecipato i rappresentanti delle forze politiche, dei sindacati, della giunta comu­
nale ed il consiglio di amministrazione dell'azienda - Battersi per estendere la democrazia nel nostro paese 

Mobilitazione a Prato 
contro la violenza 

PRATO — Continua anche nel 
Pratese la mobilitazione con­
tro il terrorismo. Alle manife­
stazioni immediate che si so­
no avute in città e nel circon­
dario dopo il rapimento del­
l'onorevole Moro, ne sono se­
guite altre con numerose as­
semblee ed iniziative nelle zo­
ne della città. 

Sono previsti inoltre per i 
prossimi giorni altri impor­
tanti elementi di iniziativa. 

Le organizzazioni sindacali 
di Prato hanno emesso una 
nota, nella quale si annuncia 
la volontà di organizzare in 
breve tempo, assemblee nelle 
fabbriche pratesi, con la par­
tecipazione delle forze politi­
che per discutere sulla situa­
zione attuale e sul terrorismo. 
Allo stato di mobilitazione ge­
nerale d i e coinvolge tutte le 
forze sociali, si aggiunge la 
iniziativa dei partiti . E ' in 
corso di discussione fra le 
forze politiche, promossa dal­

la giunta, una manifestazione 
sui problemi dell'ordine pub­
blico, con un particolare ri­
ferimento alla realtà pratese. 

Nello stesso momento le or­
ganizzazioni degli studenti 
hanno lanciato una petizione-
appello nelle scuole contro il 
terrorismo, nella quale sono 
contenute t ra l'altro una se­
rie di proposte come quella 
di un convegno cittadino in­
torno a queste questioni. 

Dal quadro fatto emerge con 
chiarezza la volontà di creare 
una forte tensione morale e 
ideale in città continuando a 
discutere intorno a questi pro­
blemi di grande importanza. 

Vi è anche l'esigenza di dare 
segni tangibili a questa mobi­
litazione. nel senso di riusci­
re a organizzare una manife­
stazione che ne costituisca un 
elemento di sintesi e di par­
tenza per nuovi e futuri svi­
luppi nell'impegno delle forze 
politiche e sociali e della cit­
tadinanza in questo senso. 

La sala della mensa durante l'incontro 

Le forze politiche, le orga­
nizzazioni sindacali si sono 
ritrovate nuovamente assieme 
per riaffermare che quelle 
del 16 marzo non furono e-
splosioni emotive, di fronte 
al rapimento dell'on, Moro 
ed alla strage della sua scor­
ta. ma la reazione cosciente 
di una città che continua a 
battersi contro la violenza, il 
terrorismo, per la difesa del­
lo s ta to democratico. 

L'occasione è s ta ta offerta 
dal consiglio di azienda dei 
lavoratori dell'ATAF che ha 

promosso questo incontro 
nella convinzione — come ha 
detto Magazzini aprendo l'in­
contro — che « il punto cui è 
giunta la situazione impone 
una verifica quotidiana, una 
iniziativa coerente e tempe­
stiva ad ogni livello. Agire, 
governare e lottare per la di­
fesa della democrazia e il ri­
sanamento della crisi, dare 
il segno concreto di voler ri­
solvere i problemi, deve es­
sere lo sforzo comune, in un 
rinnovato impegno di parte­
cipazione che deve assumere 

l'aspetto di un grande mo­
mento di unità nazionale ». 
Questo il significato dell'ini­
ziativa promossa per mante­
nere, di fronte alla dramma­
tica vicenda dell'on. Moro, 
una tensione democratica, u-
na larga mobilitazione, una 
azione vasta e contìnua. 

LG grande sala mensa del­
l'ATAF, nel viale de' Mille e-
ra letteralmente gremita di 
operai in tuta, di tramvieri 
in attesa di prendere servi­
zio. di impiegati, di tecnici. 
Erano presenti con il consi-

Gli utenti con abbonamento ridotto potranno circolare anche prima delle 9 

Novità dell'ATAF per gli anziani! 
Abolita con decorrenza immediata la precedente limitazione — Da maggio si potranno possedere anche 
due abbonamenti extraurbani — Facilitazioni per gli studenti — Incontro tra sindacati e consorzio trasporti 

Abolizione delle limitazioni 
orarie per gli u tent i anziani. 
abbonamento ridotto ad una 
seconda linea per gii abbona­
ti extraurbani, facilitazioni 
per gli s tudent i : sono questi 
1 primi risultati a cui sono 
giunti i rappresentanti del 
Consorzio Servizi Pubblici 
trasporti e le organizzazioni 
sindacali dopo u n a lunga fase 
di t ra t ta t ive sul tema delle 
tariffe del servizio pubblico 
di trasporto fiorentino. 

Si è giunti a questo risulta­
to dopo un incontro che ha 
consentito l'individuazione di 
u n a serie di problemi sui 
quali sia i sindacati che il 
Consorzio saranno impegnati 
nelle prossime set t imane per 
giungere ad una diversa e 
generale riorganizzazione del 
sistema tariffario dei servizi 
di trasporto pubblico, anche 
Sila luce delle più recenti 
disposizioni legislative in ma­
teria di finanza locale. 

I principali temi sui quali 
si svilupperà il confronto so­
no 5 seguenti: 

— modifica della legge re­
gionale in mater ia di tariffe 
extraurbane di trasporto, nel 
senso di un superamento — 
nell'area del Consorzio — 
della at tuale distinzione t ra 
tariffa urbana ed extraurba­
n a ; valutazione complessiva 
delle facilitazioni esistenti in 
•aateria tariffaria e di abbo-
M B e n t i ai fine di pervenire 

ad un più organico ed omo­
geneo t ra t tamento in tu t ta 
l 'area del Consorzio teso a 
favorire gli utenti titolari di 
redditi più bassi: predisposi­
zione di un sistema tariffario 
consortile che. nel suo svi-

j lappo, favorisca in misura 
! superiore all 'attuale l'utenza 
| abituale «abbonamento) ri-
; spetto a quella occasionale e 

verifichi la possibilità di in­
trodurre titoli di viaggio tad 
esemp.o il biglietto orario) 
dal quale possa derivare un 
incentivo alla maggiore inte­
grazione nelle s t rut ture e nel­
l'uso nella rete consortile di 
pubblico trasporto: valuta­
zione. sotto il profilo qualita­
tivo e quantitative, del servi­
zio di trasporto reso dall'A­
zienda consortile. 

Nell'ambito di questo vasto 
e generale confronto, si è 
convenuto sull 'opportunità di 
dare soluzione immediata ad 
alcuni problemi sui quali da 
tempo si è sviluppata la trat-

Ricordo 
Nella mattinata ti domenica » 

aprii* aita delcgaxioM M i a f««le-
raaion* comuni*»» •cncta, coi» a 
sta dal sasretario Riccardo Mar-
•pariti, Labi BarlinsiMr, Vaaco Ca­
lettaci « Mario tratt i , ha daa—i 
tato fiori «olla tomba eoi com­
patito Giorgio Ciortatti, noi ao-
condo anniversario delta sua scom­
parsa. 

tat iva tra la Federazione 
Provinciale Cgil, Cisl. Uil. 
l 'amministrazione comunale 
di Firenze e il Consorzio e la 
cui definitiva sistemazione 
non potrà avvenire appunto 
che all ' interno di una diversa 
e generale riorganizzazione 
delle tariffe 

Tali problemi sono: quello 
del limite posto agli utenti 
anziani in possesso di abbo­
namento ridotto di utilizzare 
i mezzi dell'Ataf prima delle 
ore 9 dei giorni feriali. Tale 
limite, pertanto, verrà abolito 
con decorrenza immediata, in 
vista della risistemazione di 
tu t ta la materia; quello della 
possibilità per gli abbonati 
extraurbani di usufruire del­
l 'abbonamento ridotto ad una 
seconda linea extraurbana. 
Tale possibilità, a decorrere 
dal mese di maggio fino al 
dicembre 1978. sarà consenti-

j ta mediante l'apposizione di 
uno speciale bollino di L. 
1.000 (L. 500 per gli abbona­
menti ridotti), nel quale sarà 
indicato il numero della se­
conda linea extraurbana ri­
chiesta, e che sarà da appor­
re sul primo abbonamento 
posseduto. 

L'onere finanziarlo derivan­
te da questa riduzione sarà 
rimborsato all'ATAF tramite 
Il Consorzio; quello delle fa­
cilitazioni agli studenti, già 
in applicazione secondo gli 
accordi raggiunti. 

L'elenco delle vie interessate 

Distribuzione a domicilio 
dei sacchetti dell'ASNU 

Lo d st - ib j i :ore dei sacchi 
ASNU a dom.'cillo diranta lo set-
t. mori a interesserà le segue-iti iene. 
v'e e piazze con la seguente dine-
mica. 

Zona Borgo Pint'-La Marmare. 
(da lunedì e sabato: orario ant.me-
r i d -o io j : 

V. della Martona.-o: B.go P"r.::; 
P.zn Sant'Amb.-ogio: P.za ls:doro 
d i ! Lun^a: V. N'ccolmi; V. Man-
zor.:; V. Leopardi; V. G ordeni; V. 
P.lastr.; V. Leura: V. Gius!:; V. 
Carducci: V. Pellico; V. A T e - ; 
P.za D'Azegio: V. Fa-in ; V. della 
Colonna; V. G. Coupon.; V. Che­
rubini; V. Lo Ma-moro; V. Vene-
zio; V. G Modena-. V. della Do­
gano; V. M cheli. 

Zona V. Verd'-Ghibs!!no-S. Cro­
ce (da lunedì o sabato, orarlo art-
timeridiar>o e pomeridiano): 

V. Verdi; V. Ghibellina: V. Mar­
t ir i del popolo; V. di Mezzo; V. 
Thouor; V. CavoUeggeri; V. De' 
Malcontenti; V. 5. Giuseppe; V. 
Tripol i ; V. dcll'Anguillera; V. det­
to Casino; V. Moorobechi; V. Pie-
tropiana; V. Fiesolano; P.za dei 
Ciompi; Mo-cato di S. Ambrogio; 
P.si S. Ooct; B.oo La Croce; V.Ie 

G o/»->e Itai.3; Lur.garno Lo Zec­
ca Vecchio; B.go dei Gr?ci; Lung no 
delle Grazie; V.ta dei Tintori; 

Zono Serristori-ferrucd-S. Nic-
co.ò (da lunedì o sabato, orario 
antimer'-diano e pomerid'ano*: 

V. B. Fortini: Lno Ssrristori; 
Lr.o Ferrucci; L.no Celiini; P.zze 
Ferrucci; V. Salutati; V. G. P. O--
s ni; V. Rusc'ono: V. Morsupp'ni; 
V. Baldovini; V- Cecchi; V. Rco--
boii; V. Bruni: V. Serristo-i: V. S. 
M.riiato a Man:::; V. Monte a le 
Croi : V. Monoch ; V. San M n a-
to : V. Lupo: P.za Pogg : V. delio 
Fo-noce; V. 5. Niceo'ò: V. dei 
B'st on>. 

Zona Gonislt i-Gev ncna-Uzzar.o 
(de lunedì a saboto oror.o ar.!.-
me-idiaco) : 

V. di Ripoli; V i e Giannort ; 
P.za Ravenna; V. V.iiomogna; V. 
Lapo da Castiglione; V. Mondello; 
V. U. dolo Foggio*; V. Accolt.; 
V. Giambullari; V. Mozzei; V. N. 
do lizzano; V. Poggio Bracciolini; 
V. Ruffoli; V. Bocchi; V. B. 5o»!a; 
V. G. delle Bande Nere; V. Adria­
n i : P.zo Govini ia; p.za Eiia dalla 
Costo; P.zo Guaih-edotto; V. Capon-
ncch : ; Lgo Boscoli. 

glio di azienda, il consiglio di 
amministrazione ed il presi­
dente Vanni Parenti, l'asses­
sore Sbordoni; le forze poiti-
che erano rappresentate da 
Ventura per il PCI, da Fer­
racci per il PSI, da Pallenti 
per la DC. la federazione 
sindacale regionale da Ra­
strelli. 

il discorso, ripercorrendo 
le tappe angosciose di queste 
drammatiche settimane, ha 
trovato una sostanziale con­
vergenza su alcuni punti es­
senziali. Anzitutto la risposta 
da dare. « Di fronte alla ec­
cezionalità della situazione — 
ha detto Ventura — dobbia­
mo rispondere con una mo­
bilitazione eccezionale. E' ne­
cessario portare avanti la 
battaglia contro le zone di 
passività, di indifferenza, per 
isolare coloro che cercano 
di allontanare il popolo, i la­
voratori dalla politica, di di­
staccarli dallo stato. 

In questo senso — e que­
sto il secondo punto di con­
vergenza registrato — è ne­
cessario battersi contro la 
cosiddetta « equidistanza » 
(né con le BR ne con lo sta­
to) . La difesa della democra­
zia — ha detto Ventura — 
non è un servizio reso a 
qualcuno, ma alle classi la­
voratrici. alle masse popolari. 

Il terzo aspetto del dibatti­
to ha riguardato le leggi ec­
cezionali. Gli oratori sono 
s tat i tut t i concordi. Ventura, 
Ferracci, Pallanti . e gli stessi 
intervenuti nel dibattito 
(Vanni. Parenti . Bosi. Talluri, 
Galastri. Baglioni) hanno ri­
badito la necessità di respin­
gere le posizioni che invoca­
no leggi eccezionali. « La de­
mocrazia — si è affermato — 
la si difende ampliandola ». 

Infine la necessità di rin­
novare il paese come condi­
zione per rendere efficace la 
battaglia contro il terrorismo 
e la violenza. La disoccupa­
zione giovanile e femminile, 
le vaste zone di emarginazio­
ne. di disperazione, sono il 
terreno di coltura di questi 
fenomeni. Occorre agire su 
questi ed il governo — hanno 
det to Ventura e Ferracci — 
deve dare una risposta di 
qualità. 

Pallanti ha sottolineato 
come si t ra t t i di dare solida­
rietà non solo alla DC ma 
all 'intero sistema democrati­
co. Per questo è importante 
quanto le forze democratiche 
vanno facendo dal 16 marzo 
in poi. Seno fatti storicamen­
te irreversibili. 

L'ultima convergenza quin­
di ha riguardato l'unità (che 
non significa appiattire la 
necessaria dialettica demo­
cratica) fra le forze politiche 
e sociali per respingere la 
violenza e rinnovare il paese. 

Questo il senso delle con­
clusioni di Rastrelli che ha 
ribadito come il terrorismo 
si aestraneo alla tradizione. 
all'esperienza, agli interessi 
dei lavoratori i quali, anche 
nei momenti difficili, non 
hanno mai scelto la violenza. 

Rastrelli ha concluso invi­
tando alla vigilanza, ad e-
stendere la mobilitazione a 
trovare un rapporto di colla­
borazione con le forze politi­
che, con la magistratura, con 
le forze dell'ordine il cui 
processo di sindacalizzazione 
è essenziale per portare a-
vanti la battaglia democrati­
ca. 

Un contributo al dibattito sulla conferenza cittadina del PCI 

Lo sviluppo della cultura 
è la base per la crescita 

della modernità complessiva 
Un obiettivo dei poli metropolitani anche non grandissimi • Una politica 
programmata e coordinata che abbia al centro il rilancio dell'università 

La conferenza cittadina 
del PCI rappresenta un 
avvenimento rilevante non 
solo per I comunisti ma 
per il complesso della vi­
ta politica e culturale del­
la città. In vista di questo 
appuntamento abbiamo 
ritenuto Importante av­
viare una serie di collo­
qui con i dirigenti politi­
ci, amministratori, uomi­
ni di cultura per portare 
avanti il confronto ed il 
dibattito sui maggiori pro­
blemi della città e sulla 
proposta che I comunisti 
avanzano per Firenze. 

Oggi pubblichiamo l'in­
tervento del professor Al­
do Zanardo, docente alla 
facoltà di lettere dell'uni­
versità di Firenze. 

Fare di Firenze una cit­
tà che sia luogo di una 
modernità più avanzata 
e più compiuta, meno u-
nilaterale, e che sia fat­
tore di una tale moderni 
tà vuoi nella regione, di 
cui costituisce il centro. 
vuoi nel paese, di cui co­
stituisce uno dei poli me­
tropolitani non secondari. 
E lavorare a questo pro­
getto di sviluppo in modi 
non occasionale e disor­
ganici, con un grado alto 
di programmazione e di 
coordinamento. 

Sono questi, mi sembra. 
se andiamo all'essenziale, 
i compiti che a Firenze, 
cosi come in tut te le no­
stre grandi città, ci stan­
no di fronte. Non sono 
compiti nuovi: sono quel­
li di sempre. Ma ci sono 
richiamati con forzi» dal­
la crisi profonda e lunga 
dentro cui siamo, da una 
crisi che ha mostrato e 
mostra ogni giorno dram­
maticamente la tan ta pre­
modernità e la tanta mo­
dernità, parziale, unilate­
rale, del paese. 

La riflessione prepara­
toria della conferenza cit­
tadina ha messo In luce 
bene, a mio avviso, gli ob­
biettivi che a Firenze de­
vono essere perseguiti so­
prat tut to, se si vuole por­
tare la cit tà fuori della 
arretratezza e della uni­
lateralità. Ricordo i prin­
cipali: creare le condizio­
ni per una espansione del­
l'economia; realizzare li­
na crescita della vita de­
mocratica; determinare u-
no sviluppo della cultura. 

E' su tale sviluppo che 
vorrei fermarmi brevemen­
te. E' stato giusto intanto 
indicarlo come uno dei 
grandi obiettivi che la cit­
tà ha davanti. 

Sviluppo culturale signi­
fica da un lato produzio­
ne consistente di nuovo 
sapere della na tura e del­
la società, e dall 'altro dif­
fusione ampia di sapere 
qualificato, costituzione, 
di un sapere medio popo­
lare qualificato. Ora, que­
sto sviluppo non rappre­
senta un elemento qual­
siasi, a se, di modernità. 
Esso è una premessa basi­
lare per lo stesso svilup­
po dell'economia e della 
democrazia, della moder­
ni tà complessiva. Se c'è 
carenza di nuovo sapere 
e di sapere medio qualifi­
cato. non si può avere u-
na industria tecnologica­
mente avanzata o una a-
gricoltura al tamente pro­
gredita o una utilizzazio­
ne e una ricerca soddisfa­
centi delle risorse energe­
tiche; né si può avere u-
na partecipazione larga 
alla vita pubblica, un com­
petente controllo di massa 
sulla gestione del potere, 
una morale popolare av­
versa all'lstlntivismo cor­
porativo e alla violenza 
individualistica e aperta 
ai valori della libertà e 
della collettività. 

Si rifletta però anche 
ad altro. Lo sviluppo cul­
turale è manifestamente. 
nel paese, un compito spe­
cifico dei poii metropoli­
tani i quali soli dispongo­
no di condizioni privile­
giate per la produzione e 
la diffusione del sapere. 
Ma non solo. L'obbiettivo 
di questo sviluppo deve 
essere con molta energia 
rivendicato. 

Come primario anche 
nei poli metropolitani che. 
come Firenze, non sono 
grandissimi. Un paese va­
sto e complesso come il 
nostro non vedrebbe quel-
io sviluppo culturale alto 

e generale che può e de­
ve vedere, se la diffusio­
ne e la produzione del sa­
pere finissero, in sostan­
za, secondo una tenden­
za in atto, con il racco­
gliersi In tre o quattro 
grandi centri. 

E' una tendenza da 
combattere. 11 paese, per 
uno sviluppo culturale 
pieno, deve Doter conta­
re su una rete fitta di 
gangli di elevata vitali­
tà culturale. Se «;i pensa 
a tutto questo, si deve ri­
conoscere che un posto di 
rilievo, nel progetto dello 
sviluppo complessivo di 
Firenze, compete necessa­
riamente allo sviluppo cul­
turale. 

Si t rat ta dunque di fa­
re della città una delle 
capitali culturali del pae-
.-̂ e. E si t rat ta di program­
mare e coordinare le Ini­
ziative che a ciò sono tun-
ziouali. 

Molti punti dovrebbero 
essere toccati. Bisognerei) 
he esaminare i fenomeni 
di decadimento o di svi­
luppo unilaterale che si 
constatano nelle istituzio­
ni deputate alla diffusio­
ne del sapere (si pensi al­
la scuola secondaria e al­
l'università), e in quelle 
deputate alla produzione 
del sapere (si pensi, an­
cora, all 'università). Biso­
gnerebbe analizzare 11 non 
decadimento o addirittu­
ra lo sviluppo che pure si 
registrano in varie istitu­
zioni culturali e nello stes­
so ateneo, e non solo nel 
campo delle scienze filo 
logiche, storiche e filoso­
fiche. 

Bisognerebbe sottolinea­
re la necessità di uno svi­
luppo delle tradizioni e 
specializzazioni culturali 
della città, e insieme la 
necessità di un suo svilup­
po culturale equilibrato, 
integrale (se dobbiamo e-
dlficare una vera capitale 
culturale, una città di mo­
dernità avanzata e com­
piuta). 

Ritengo però necessario 
insistere su un altro pun­
to. Occorre impegnare la 
città e i suol organismi di 
governo e culturali in u-
na politica programmata 
e coordinata di sviluppo 
culturale. 

Ora, In questo quadro. 
che cosa fare anzitutto? 
In che cosa individuare 
l'obiettivo prioritario? Io 
credo che esso stia nel ri­
lanciare culturalmente 1' 
università di Firenze. E 
credo questo non solo e 
non tanto per la degra­
dazione cui l'università è 
giunta e per l'opera di sal­
vezza che si impone. Lo 
credo soprattut to perché il 
nuovo e complessivo svi­
luppo culturale cui miria­
mo ha bisogno di un gran­
de centro che funga da 
elemento fondatore e pro­
pulsore, e perché solo 1' 
università, in virtù della 
concentrazione di struttu­
re e di forze che è, può 
assolvere a questa funzio­
ne. 

Solo qualche osserva­
zione. Sviluppo culturale 
e anche lo sviluppo della 
diffusione della cultura 
media: si conoscono i li­
miti dell'attività cultura­
le delle scuole secondarie 
o delle associazioni di ba­
se. 

Ma come è possibile su­
perare questi limiti, se 1' 
università non agisce nel 
senso di una connessione 
stret ta con la scuola, se 
non agisce più in genera­
le nel senso della forma­
zione ricorrente, della ri­
qualificazione dei docenti 
e degli operatori cultura­
li? Sviluppo culturale, an­
cora, è a%*ere la conoscen­
za della società, dell'eco­
nomia. della tecnica, del­
la natura di cui abbisogna­
no, nella regione, l'indù 
stria, agricoltura, artigia­
nato, sistema dei servizi, 
amministrazione pubóll-
ca. Ma come è possibile 
avere questa conoscenza, 
se ci muoviamo del tut to 
fuori dell'università, se 
questa, con i mezzi di cui 
e dotata, non fornisce il 
concorso determinante 
che può fornire? 

E ancora: sviluppo cul­
turale vuole dire produ 
zione di sapere di livello 
elevato. 

Ciò richiede palesemen­
te che i diversi centri cul­
turali non si chiudano in 

sé, ma si facciano mo­
menti di una produzione 
di sapere articolata, con-

. centrata. A Firenze, però, 
come altrove, è possibile 
avere questa concertazio­
ne solo se una Istituzione 
grande come l'ateneo co­
mincia a porne le basi: 
solo se l'ateneo, soprattut­
to per quanto riguarda la 
ricerca specializzata, av­
via con le altre due uni­
versità toscane e con le 
università vicine relazio­
ni • sistematiche di divi­
sione del lavoro e di eoo 
perazione; solo se l'ate­
neo, rispetto alle tante 1-
stituzloni culturali nazio­
nali e internazionali che 
sono attive nella città, si 
colloca non già come unii 
lorza direttiva (si viole­
rebbe l'indispensabile mol­
teplicità del centri cultu­
rali), ma come una forza 
che sollecita collegamenti 
e collaborazioni'. 

Sviluppo culturale, anco­
ra. significa produzione di 
conoscenza di respiro in­
ternazionale. Ma ciò è 
possibile solo se una isti­
tuzione grande come l'uni­
versità prende largamen­
te su di sé il compito di 
stabilire rapporti e scam­
bi intensi con l maggiori 
centri della ricerca euro­
pea e non europea. 

Già questi pochi cenili 
illustrano la centralità 
del problema universita­
rio. Il progetto di una 
città di sviluppo cultura-
re alto e più in generale 
il progetto di una città 
luogo e fattore di una 
modernità più avanzata e 
compiuta esigono fin dal­
l'inizio che l'università ri­
qualifichi la sua attività 
diffusiva e produttiva di 
sapere. Ed esigono che 1* 
università esca dall'isola­
mento e accetti il ruolo di 
protagonista dello svilup­
po culturale complessivo. 
A Firenze, la consapcvo-
iezza di ciò si viene radi­
cando ampiamente nel 
movimento operaio. Va 
però consolidata; e va c-
stesa nella società tu t ta . 

Va estesa anche, biso­
gna rilevare, nella stessa 
università. Qui il vedere 
ogni giorno le difficoltà 
enormi che l'istituzione 
incontra semplicemente 
per sopravvivere ha crea­
to e crea una stanchezza 
e una diffidenza estese: 
induce a ritenere utopisti­
co il discorso sullo svilup­
po della diffusione e del­
la produzione di sapere e 
sul ruolo che In esso spet­
ta all'università. 

Ma si può parlare sem­
pre e solo del sopravvi­
vere? E come potremmo 
chiedere che il paese sen­
ta la centrali tà del pro­
blema universitario e quin­
di imponga la sua soluzio­
ne. se non diciamo quale 
sviluppo dell'università si 
vuole e quale contributo 
l'università può dare allo 
sviluppo della cultura e 
allo sviluppo complessivo? 

E' chiaro: la rinascita 
dell'università non è ob­
biettivo conseguibile nel 
quadro della municipalità 
e neppure della regione, 
e tanto meno nel quadro 
dell'istituzione. Lo è sol­
tanto nel quadro del go­
verno del paese e di un 
governo che metta mano 
davvero a un Insieme di 
progetti: di modernizza­
zione avanzata e compiu­
ta del paese, di forte dif­
fusione e produzione del 
sapere, di riforma dell' 
università. 

Ma non si può aspetta­
re, semplicemente soprav­
vivendo, che il governo 
centrale definisca questi 
progetti. Occorre collabo­
rare alla loro definizione 
e sollecitarli: occorre, nel­
la m:sura in cui è possi­
bile, e in modi program­
mati e coordinati, predi­
sporre la loro attuazione. 

Ha dunque senso a Fi­
renze sia guardare a ciò 
che ha da essere un pro­
getto di sviluppo comples­
sivo e un progetto di svi­
luppo culturale, sia fare 
In queste direzioni tu t to 
ciò che è possibile fare. 
E ha senso pensare e la­
vorare allo sviluppo del­
l'università e alla costi?*-
z:one di essa come il sog­
getto portante del proget­
to di un nuovo moderno, 
sviluppo culturale. 

Aldo Zanardo 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r: via 
Ginori ">0r; v. della Scala 4ST; 
p.zza Dalmazia 24r: v. Di 
Brozzi 192/A/B: v. G. P. Or­
sini 27r: v. S t a m i n a 41r; 
Int. stazione S. Maria No­
vella: p.zza Isolotto 5r; v.le 
Calatafimi 6r; v. G. P. Orsi­
ni 107r; Borgognisasntl 40r: 
pzza delle Cure 2r; v. Sene­
se 206r; v.le Guidoni 89r; 
v. Calzaiuoli 7r. 
BENZINAI NOTTURNI 
• Rimangono apert i con ora­
rio 22-7 i seguenti impianti: 
via Rocca Tedafda AGIP; 
viale Europa ESSO; via Bac­
cio da Montelupo IP ; via 
Senese AMOCO. 
QUARTIERE 4 

E" convocato per questo po­
meriggio alle 17,30 presso la 
sede del consiglio, via dell'An-
conella 3. il consiglio di quar­
tiere n. 4. Alcuni dei temi al­
l'ordine del giorno sono: con-

I cessioni edilizie, parere di 
progetto conservativo di Vil­
la Strozzi. 
QUARTIERE 12 

ET stato convocato per que­
sta sera alle 21, presso la bi­
blioteca comunale di Bellari-
va, il consiglio di quartiere 
12. All'ordine del giorno: li­
cenze edilizie, obbiettori di 
coscienza. 
PRESSIONE ACQUA 

Oggi dalle 8 alle 17 circa, 
l'acqua avrà una forte inter­
ruzione per ulteriori lavori 
di messa ki opera di nuove 
tubazioni per impianto ozono. 
PREZZI CONCORDATI 

Oggi verrà effettuata la 
vendita a prezzi concordati 
con il comune di Firenze di 
alcuni prodotti ittici: trote a 
2.700 lire al chilogrammo e 
alici a 800 lire al Kg. 
QUARTIERE 3 

Nell'ambito dei festeggia­
menti del rione di 8 . Nic­

colò organizzati dal consiglio 
di quartiere 3, avrà luogo 
questa sera alle ore 21. nella 
palestra di S. Niccolò un* 
tavola rotonda sul tema sSan 
Niccolò: problema della dro­
ga». Per domani sempre al-

| le 21 sono in programma due 
j manifestazioni: un concerto 
f corale nelia chiesa di San 

Niccolò e la proiezione di un 
film « Imputazione di omi­
cidio per uno studente » 
presso la palestra di San 
Niccolo. 
ACQUA E GAS 

L'Azienda consorziale ac­
qua e gas ricorda ai propri 
utenti di Prato, Scandicci e 
Sesto Fiorentino di leggere 
i contatori dell'acqua e del 
gas, segnando le letture sul­
le cartoline recapitate con 
l'ultima bolletta. Le carto­
line devono essere quindi 
spedite all'azienda sanza af­
francare. 


